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DovIè Fi nitoLa7e gli stranieri spariti: li J, 	 Il interesse 
dei grandi gruppi'Paese non ancora nonnale internazionali? 

DI EDOARDO SEGANTINI 

I 
l presidente esecutivo di Tele­
com Italia Franco Bemabè ha 
dichiarato recentemente che 

entro un paio di settimane auspi­
ca di concludere la trattativa con 
Urbano Cairo per la cessione de 
La7, che fa capo alla controllata 
TI Media. «Cairo ha dichiara­

, Lo Bernabè - ha falto l'offerta 
l11Ìgliore. Con lui e Clessidra i ne~' 
goz.iati sono arrivati a un punto I 

'I molto avanzalo e anche gli aspel­
I li contrattuali sono abbastanza 
, chiari. Ora bisogna definire leulti­

me condizioni e chiudere rapida­
I
I 

ment.!': parliamo di settimane. 
I 	 • 

Non ci può essere incertezza nella 
gestione di un.settore delicato co­
me la televisione». 

Con Urbano Cairo, ha prosegui­
to, «credo che il pluralismo sia as­
sicuralo: ha capacità, .iniziativa, 
ha scommesso su un, progetto 
molto ambizioso per il quale pos­
siede lIDO strumento molto impor- . 
tante, la concessione pubblicita­

ria, e credo che la scommessa sia 

destinata ad essere vinta. Cairo 

- ha lilntdilo - è lUl editore pu­

. ro e garantisce quindi l'indipen­

denza della linea ediloriale che ha 

a'lsicurato il successo de La7». 

DichiaraziOl1Ì ottimistiche e se­
rene, quelle del presidente esecu­
tivo di Telecom Italia, a proposilo 
di Wl dossier che nelle settimane 
scorse, in consigliodi amministra­
zione, era sembrato invece susci­
tare contrasti non proprio léggeri 
tra il top manager e una parte dei 
suoi azionisti. 

Dichiar3Jioni peralt1'O non mol­
to distanti da quelle rilasciate, for­
se con Wl più spiccato accento di 
prudenza, dal direttore Enrico 
.r"lentana, là figura mediatica di 
maggior spicco della rete insieme 
a Michele Sanloro. 

Tanta' serenità, nel contesto 

esagitato in cui viviamo, non può 

naturalmente che rallegrare. Diffi­

cile luttavianon ricordare che gli 


. esordi della vendita de La7, nel­


. l'autunno scorso, avevano lascia­

to intravvedere, in una certa fine­

stra temporale che ora appare 

chiusa, ben più ambiziose pro­
. 
spettive. Manifestazioni di interes­
se per l'emittente, per esplicitadi~ 
chiarazionedi Telecom Italia, era­
no arrivate da gTandi aziende in­
ternazionali tolalniente sçollega­
te dai gTUppi di potere italial1Ì (co­
m'è appwlto il caso di Cairo). 

Si erà parlato di realtà impor­
tant~ come la lussemburghese 
Rtl, il colosso mulfimediale tede­
s~o ~er~e~smann e anche di grup­

. pl aSiatICI. CosaquesL'ultima che 
.	non destava meraviglia, conside­
rando la fitta rete di relazioni di 
Franco Bernabè con gli operatori 
e il mondo del Far East. 

Se questo interesse dall' estero 
venisse concretamente conferma­
I?, avevamo scritto sul nostro 
glOrnal~, ~arebbé un altTo segno 
del. camillamento nella percezio­
ne mtemazionale del clima italia­
no (a cui aveva contribuito anche' 
la nomina «tecnica» del duo 'Ì'a­
rantola-Gubitosi al vertiee della 
RaD, clima' meno condizionalo 
dalla forza di Mediaset.Eravamo 
stali ingenui? Probabilmente sÌ. 
Ma la speranza; come si 'sa, non 
muore mai. 
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